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mana e al ritorno delle semifi-
nali di Coppa con la Juve Under
23dimercoledìprossimo. Il giro
prosegue: qui l’acciaio viene so-
lidificato, là nel laminatoio vie-
ne lavorato, Le barre escono eti-
chettate e tagliate. «Un lavoro
di squadra, come il vostro».

L’Airone vola sempre
Andrea Caracciolo, 38 anni e
nessuna voglia di smettere:
«Bella l’idea del presidente».
Marco Zambelli, 34 anni: «Sì,
l’uomo deve essere al centro di
tutto, Purtroppo nel calcio suc-
cede poche volte». Il futuro?
«Ho ancora voglia di allenarmi,
finchémi diverto vado avanti».
Come l’Airone. «Sì, ma io ho
corso molto più di lui...»
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cano», dice qualcuno. E il capo
annuisce. Si parla di sicurezza,
orario di lavoro, soddisfazioni
personali («Organizziamo an-
che corsi di yoja durante l’inter-
vallo») . Si pensa all’Ilva e ai
suoi altoforni:«Ma il nostro im-
pianto è diverso, funziona con
l’energia elettrica e si può spe-
gnere in ognimomento». Il tec-
nico Stefano Sottili è colpito,
l’acciaio che cola è il modo mi-
gliore per non pensare alla Fer-

(zona playoff) e la Feralpisalò è
una grande famiglia, non solo
in campo. Foto di gruppo e co-
mincia il giro turistico. Fa strada
Gianpaolo Foglio, il capo accia-
ieria: prima tappa, il pulpito di
comando del forno fusorio. Qui
vengono rovesciati e bruciati gi-
ganteschi pentoloni da 60 ton-
nellate di rottame, si provocaun
corto circuito da 100 mila ki-
lowatt e la temperatura di 5 mi-
la gradi.«Come stare in un vul-

anno, un fatturato di un miliar-
do e 400 milioni) alla squadra
schierata spiega il senso del-
l’iniziativa: «Vogliamo trasmet-
tervi i nostri valori, l’uomo al
centro dell’azienda anche se
siamo in unmondo informatiz-
zato». Nessun intento punitivo,
dunque, del tipo: adesso vi fac-
ciamo vedere dove e come si la-
vora davvero, che è la classica
richiesta dei tifosi infuriati. No,
la squadra sta andando bene

I
ragazzi in divisa blu e
caschetto verde gi-
ronzolano per i via-
loni pieni di camion
e polvere e chiedono,

s’informano, si stupiscono. La
Feralpisalò a casa Feralpi, pallo-
ne e acciaio s’incontrano. Giu-
seppe Pasini, presidente di uno
dei maggiori gruppi europei
(1.550 dipendenti distribuiti in
tre stabilimenti, due milioni e
mezzo di acciaio prodotte ogni
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Allenatori, il peso del debutto
In cinque hanno già un futuro
VannobeneD’Angelo,Marcolini, Italiano,CasertaeDionisi
Orac’èpureLegrottaglie,maaltri 5esordienti sonogiàacasa
di Nicola Binda

L
e premesse erano
buone. Una bella co-
vata di allenatori de-
buttanti, pronti a
gettare sulla B una

ventata di freschezza e novità,
accanto a un altro bel gruppo di
giovani non di primo pelo ma
comunque in gradodi far alzare
il livello di curiosità. Con l’eti-
chetta di «allenatore del futu-
ro» pronta a essere stampata. Il
rischio d’impresa c’era, le so-
cietà hanno per fortuna con-
cesso una bella dose di fiducia,
ma non è andata benissimo.

Ancora in sella
Sono rimasti in cinque, e stan-
no santificando il loro esordio
in categoria con una stagione
eccellente dopo essere arrivati
dalla C (in tre vincendola).
Quello che sta andando meglio
è Vincenzo Italiano, che dopo la
promozione con il Trapani ha

portato loSpezianei playoff con
un 4-3-3 molto efficace e ades-
socollaudato,dopounrodaggio
non semplice ma necessario.
Appena sotto c’è Michele Mar-
colini, chiamato per il difficile
rilancio del Chievo doveva ave-
va giocato: il suo 4-3-1-2 è un
marchio di fabbrica. Ametà del
guado ecco Luca D’Angelo, che
ha portato in B il Pisa e lo lavora
come la creta, cambiando spes-
so il modulo e gli interpreti. Lo
stesso fa FabioCaserta, fresco di
panchina d’oro e artefice di una
Juve Stabia camaleontica. Infi-
ne Alessio Dionisi, anche lui le-
gato al 4-3-1-2, scovato dal-
l’Imolese dopo un solo anno di
C (come Italiano) e bravo a resi-
stere: la classifica non è brillan-
te, il rendimento esterno e la
qualità del lavoro sì. Ci sarebbe
anche un sesto, che però non è
partito dall’inizio: Nicola Le-
grottaglie ha preso il Pescara

solo da due partite, le ha vinte e
quindi se continua così merita
anche lui la dovuta attenzione.

I trombati
In tre sono partiti con le stesse
ambizioni, ma hanno pagato
varie problematiche. Fatale a
FrancescoBaldini la confusione
societaria del Trapani, più che i
risultati. Idem Paolo Zanetti,
che ad Ascoli si è ritrovato uno
spogliatoio ribollente e una so-
cietà poco esperta. E poi Lucia-
no Zauri, che ci ha provato con
grande attenzione, ma non è
proprio fortunato e ha concor-
dato le dimissioni. Altri due so-
no subentrati e subito saltati:
Roberto Muzzi non è riuscito a
raddrizzare l’Empoli (anche se
dopo gennaio la squadra era
tuttanuovae luiha fattouna so-
la partita con i rinforzi) e pure
Paolo Tramezzani non ha dato
la svolta sperata al Livorno, do-

ve obiettivamente i problemi
tecnici erano ben maggiori ri-
spetto a quelli dell’Empoli.

Giovani e veterani
Il futuro però è incoraggiante.
Non sono debuttanti, hanno già
qualche esperienza sulle spalle,
ma in primis Pippo Inzaghi, poi
Sandro Nesta e Giovannino
Stroppa stanno dimostrando di
potersi meritare un’occasione
al piano superiore. Soprattutto
se quest’anno riusciranno a
conquistare laAsul campo.Con
quel gruppo di debuttanti a da-
re filo da torcere e gli altri che
non stanno a guardare. Già,
perché chi lo va a dire a Ventura
e Cosmi, Tesser e Castori, Bra-
glia, Marino e Venturato che il
futuro non sarà (anche) loro?
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I più resistenti

I deb
Da sinistra: Luca
D’Angelo, 48
anni, Michele
Marcolini, 44,
Vincenzo
Italiano, 42
Fabio Caserta,
41 e Alessio
Dionisi, 39 GETTY
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7
Le squadre
In questa
stagione di B
hanno cambiato
allenatore
Cremonese,
Empoli e Livorno
(due volte) più
Ascoli, Perugia,
Pescara e
Trapani (una)

I FLOP

Baldini
Al Trapani
per 16 giornate

Muzzi
All’Empoli
per 9 giornate

Tramezzani
Al Livorno
per 7 giornate

Zanetti
All’Ascoli
per 21 giornate

Zauri
Al Pescara
per 20 giornate

ASCOLI 4-3-1-2
JUVE STABIA 4-3-1-2

OGGI ore 21 STADIO Del Duca AND. 5-1
ARBITRO Pezzuto di Lecce ASSIST.
Scarpa–RuggierI IV Camplone. PREZZI
12,5-38 euro TV Rai Sport e Dazn

LEALI
33

PADOIN
19

GRAVILLON
15

FERIGRA
4

ANDREONI
28

BRLEK
30

TROTTA
18

SCAMACCA
9

PETRUCCI
8

MOROSINI
38

CAVION
7

BIFULCO
11

VITIELLO
28

FAZIO
31

TONUCCI
35

GERMONI
23

CALO’
5

FORTE
32

CANOTTO
18

ADDAE
19

PROVEDEL
22

MALLAMO
30

ASCOLI
PANCHINA 1 Marchegiani, 22 Novi, 2
Valentini, 17 Sernicola, 6 Troiano, 31
Matos, 11 Ninkovic, 34 De Alcantara, 32
Eramo, 37 Covic, 35 Costa Pinto.
ALLENATORE Stellone
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Brosco, Padoin, Pucino
INDISPONIBILI Ranieri, Brosco,
Piccinocchi, Pucino, Rosseti, Beretta

JUVE STABIA
PANCHINA 1 Esposito, 26 Polverino, 6
Allievi, 13 Izco, 8 Di Mariano, 34 Mezavilla,
21 Elia, 37 Calvano, 7 Melara, 9 Rossi, 10
Di Gennaro
ALLENATORE Caserta
SQUALIFICATI Troest
DIFFIDATI Tonucci, Mallamo
INDISPONIBILI Mastalli, Cisse, Russo,
Ricci e Buchel

●La situazione dopo 22 giornate e il
programma di questo turno:
CLASSIFICA Benevento p. 51;
Pordenone 35; Crotone e Frosinone
34; Salernitana, Cittadella e Perugia
33; Pescara 32; Spezia* ed Entella 31;
Chievo e Ascoli 30; Pisa 29; Juve
Stabia 28; Venezia ed Empoli 27;
Cremonese* 23; Cosenza 20; Trapani
19; Livorno 13. (*una gara in meno)
LE PARTITE Oggi, ore 21 Ascoli-
Juve Stabia (andata 5-1). Domani,
15 Cittadella-Empoli (0-1), Crotone-
Cremonese (1-2), Pordenone-Livorno
(1-2) e Venezia-Frosinone (1-1); ore
18 Perugia-Spezia (2-2).
Domenica, ore 15 Entella-Pescara
(1-1) e Pisa-Chievo (2-2); ore 21
Cosenza-Benevento (0-1). Lunedì,
ore 21 Salernitana-Trapani (1-0)

L A S I T U A Z I O N E

Domani il clou
èPerugia-Spezia
Domenica3gare

L’anticipo

Ascoli, prima
per Stellone
La Juve Stabia
per il riscatto

A V E L L I N O

Allarme bomba
al Lombardi:
è tutto falso

● AVELLINO (l.z.) Un falso
allarme bomba allo stadio
Partenio-Lombardi di
dell’Avellino: alle 13 circa una
telefonata anonima al 112
segnalava la presenza di due
ordigni. Le forze dell’ordine
dopo oltre un’ora di
ispezioni non hanno
rinvenuto nulla. Nel
pomeriggio si è svolta
regolarmente anche la
consueta partitella. C’è
tensione ad Avellino dopo
che i nuovi soci sono già in
rottura con un possibile
stravolgimento dell’asset
societario. Annunciato lo
sciopero del tifo.
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Ilmondooltre il calcio
La Feralpisalò scopre
comenasce l’acciaio
di Guglielmo Longhi - INVIATO A LONATO DEL GARDA (BS) In visita I giocatori della Feralpisalò scoprono l’acciaieria FERALPISALO’


